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I Campi Flegrei In 700 a Roma: «La premier ci aiuti»

Valerio Esca

I l mondo del giornalismo na-
poletano piange la scompar-

sa di Francesco Tedesco, 53 an-
ni, storico collaboratore dell’An-
sa e volto conosciuto e stimato 
negli ambienti dell’informazio-
ne cittadina. Si è spento ieri po-
meriggio al termine di una lun-
ga battaglia contro una malattia 
incurabile che negli ultimi mesi 
aveva affrontato con coraggio e 
determinazione. Per l’Ansa ave-
va seguito a lungo le vicende po-
litiche della Regione e quelle del 

calcio Napoli. Negli ultimi mesi, 
segnati dall’aggravarsi della ma-
lattia, non era mai rimasto solo. 
Accanto a lui, fino all’ultimo, la 
famiglia, sua madre, suo fratel-
lo Gianluca, sua figlia Sara e la 
ex moglie Alice.  Gli  amici  più 
stretti lo hanno accompagnato 
con affetto e premura in un per-
corso difficile, a testimonianza 
del grande affetto condiviso. 

La sua scomparsa lascia un 
grande  vuoto  tra  i  colleghi  e  
quanti hanno avuto modo di co-
noscerlo. Addolorato il sindaco 
di  Napoli,  Gaetano  Manfredi:  

«Di Francesco tutti noi abbiamo 
sempre apprezzato ed ammira-
to la straordinaria professionali-
tà,  la rigorosa preparazione e,  
soprattutto, la grande umanità. 
Una grave perdita per la nostra 
comunità». Cordoglio anche dal 
presidente Aurelio De Lauren-
tiis e dalla Ssc Napoli: «Si è sem-
pre contraddistinto per la sua 
correttezza,  educazione  ed  
enorme  professionalità».  Vici-
nanza  anche  dal  presidente  
dell’Ordine dei Giornalisti della 
Campania Ottavio Lucarelli.
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Il lutto Scomparso a 53 anni dopo una lunga malattia. Il cordoglio di Manfredi e De Laurentiis: «Ci mancherà»

Quartieri Spagnoli
Maradona, murale pronto
«Ogni mese un evento»
Gennaro Arpaia a pag. 26

Luigi Roano

«L a messa in sicurezza 
della colmata a mare 

di  Bagnoli  è  all’85%,  i  team 
hanno già avuto le loro aree e 
per maggio 2027, quando ini-
zierà la Coppa America, sarà 

tutto pronto». A parlare è Da-
vide Pelenghi che rappresen-
ta  Greenthesis,  capofila  del  
raggruppamento  tempora-
neo di imprese che stanno ef-
fettuando  la  bonifica  nell’a-
rea ex Italsider.

A pag. 27

«Bagnoli, la colmata
è ormai in sicurezza
pronti per le regate»
`Pelenghi, manager di Greenthesis
«La bonifica è completata all’85%»

L’America’s Cup, i preparativi

Antonio Coppola

Le  regate  dell’America’s  
Cup hanno riportato Napo-

li e il suo golfo al centro dell’at-
tenzione internazionale. L’im-
portanza di questa manifesta-
zione per la città, tuttavia, va ol-
tre lo spettacolo della vela: l’ap-
puntamento del  2027,  infatti,  
ha contribuito ad accelerare il 
progetto di rigenerazione di Ba-
gnoli, un’area da oltre trent’an-
ni in cerca di identità dopo la fi-
ne dell’esperienza siderurgica.

Turismo, mare, sport, verde 
sono diventati oggi la prospetti-
va futura di questo straordina-
rio tratto della costa napoleta-

na. In tale ottica, ci sembra giu-
sto e doveroso, quindi, ricorda-
re un uomo che, oltre un secolo 
fa, aveva già immaginato per 
quest’area un destino analogo 
a quello che adesso si cerca di 
dare forma. Mi riferisco a La-
mont Young, un ingegnere na-
poletano di origini anglo-india-
ne che fu uno dei più originali 
interpreti della modernizzazio-
ne della città. Aveva capito, con 
largo anticipo, che lo sviluppo 
di Napoli sarebbe passato so-
prattutto dalla mobilità e dalla 
capacità di  collegare tra  loro 
centro, periferie, colline e ma-
re.

Continua a pag. 27

L’idea di Lamont Young
ora sta prendendo forma

L’analisi

Petronilla Carillo

A lle 11 di ieri, all’improvviso, il cielo as-
sume un colore strano, tra il grigio e il 

verde. È allora che si è scatenata la bomba 
d’acqua che ha messo  in  ginocchio l’area 
nord della città metropolitana. Un tempora-
le che, in una manciata di minuti, ha peggio-
rato una situazione già drammatica dopo la 
pioggia della nottata. Le condizioni meteo 
non sembrerebbero migliorare. La protezio-
ne  civile  regionale  ha  prorogato  l’allerta  
arancione fino alle 15 di oggi. Alcuni comuni 
della provincia hanno disposto la chiusura 
delle scuole. 

A pag. 21

In alcuni comuni stop alle lezioni
anche oggi allerta meteo arancione

L’emergenza maltempo

Bomba d’acqua
strade nel caos
e disagi a scuola

L’inchiesta non spiega i silenzi dell’Asl se-
condo Ludovico Abrunzo e Rachele Com-
messo,  i  genitori  di  Salvatore.  Chiedono 
giustizia e sono contenti dei provvedimen-
ti giudiziari ma sanno che «nulla ci resti-
tuirà il nostro bambino».

De Rosa a pag. 23

L’intervista

Il dolore dei genitori
«Non possiamo riaverlo
ma vogliamo la verità»

Fiorangela d’Amora

I l ruolo della primaria di Ostetricia e Gi-
necologia,  la  ricostruzione  a  tavolino  

del parto. Sono questi i due aspetti su cui i 
magistrati di Torre Annunziata si soffer-
mano durante l’indagine sulla morte del 
piccolo Salvatore Abrunzo, il 28 marzo del 

2024 per arresto cardiorespiratorio nella 
Tin dell’ospedale San Leonardo di Castel-
lammare.  Gli  inquirenti  definiscono  l’ex  
primaria Eutalia Esposito, cugina del boss 
Cesarano, come «dispotica e manipolatri-
ce», per le modalità con le quali ha gestito 
l’intera vicenda.

A pag. 23

Bimbo morto dopo il parto
la primaria cugina del boss

La sanità Al neonato schiacciato il torace. Poi il falso nodo del cordone ombelicale 

Castellammare, i pm: «Dispotica e manipolatrice, modalità camorristiche»

Sindaci e sfollati ieri nella Capitale per chiedere l’approvazione del decreto

Gennaro Del Giudice e Valerio Esca a pag. 20

Sisma, la marcia degli sfollati

Q uattro mesi di fatiche, sforzi, lavori, 
corse contro il tempo. Ma anche quattro 

mesi di occasioni per restituire alla città uno 
dei posti più amati degli ultimi anni. Stavolta 
è davvero questione di ore, di giorni per la 
riapertura dei “cancelli” di Largo Maradona. 
La data precisa per la riapertura al pubblico 

ancora non c’è ma la volontà degli 
organizzatori è di farla coincidere con il 
66esimo compleanno del campione 
argentino, il prossimo 30 ottobre. In 
programma anche eventi mensili nel nome 
dell’argentino. Ma soprattutto non ci saranno 
più barriere architettoniche. 

Juve Stabia, parole razziste
maxi-squalifica a calciatore

Gaetano D’Onofrio a pag. 24

Il 14enne fermo dieci turni

Addio a Francesco Tedesco, giornalista rigoroso e appassionato

Il giornalista Francesco Tedesco, morto ieri


